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COMMISSARIO DELEGATO  
EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 CONVERTITO  
CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

 
  

 
 
 
 
 

DEROGHE 
 
 

 

PROCEDURA APERTA / PUBBLICO INCANTO PER LA 

VENDITA INCLUSA LA RIMOZIONE (SMONTAGGIO, 

CARICO, TRASPORTO, SCARICO) DI PREFABBRICATI 

MODULARI ABITATIVI RIMOVIBILI (PMAR) E RURALI 

RIMOVIBILI (PMRR) PROVENIENTI DAL LOTTO 13 

PMAR E DAI LOTTI 1-2-3-4 PMRR 

 
 
 
 

ALLEGATO “C” 
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Il Commissario Delegato: 

Viste: 

 

- la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012 con la quale si è 
provveduto  ad autorizzare i Commissari delegati, per l’attuazione del D.L. 6 
giugno 2012, n. 74 convertito con modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 
2012, ove ritenuto indispensabile e sulla base di specifica motivazione a 
derogare alla vigente normativa specificamente elencata nella citata 
deliberazione, al suo art. 1;  

- la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 16/10/2012, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale il 17/10/2012, con la quale i Commissari Delegati, per l’attuazione del 
decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1 
agosto 2012, n. 122, sono autorizzati, ove ritenuto indispensabile e sulla base di 
specifica motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario al 
Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 
agosto 2012 n. 161, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 21/09/2012, ed entrato 
in vigore il 6/10/2012; 

- l’ordinanza n. 69 del 13 novembre 2012 con la quale è stato disposto di applicare 
la deroga, concessa con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 16/10/2012, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 17/10/2012, al Decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012 n. 161, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 21/09/2012, entrato in vigore il 6/10/2012, 
recante la disciplina dell’utilizzo delle terre e rocce da scavo, in sostituzione delle 
disposizioni di cui all’articolo 186 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, 
conseguentemente abrogato ai sensi dell’articolo 49 del decreto legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 
27; 

- l’articolo 11 comma 1, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012 n. 174, 
convertito con modificazioni con la legge 7 dicembre 2012 n. 213, che introduce 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1 agosto 2012 n. 122 il comma 5 bis che recita “I Presidenti delle 
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di Commissari Delegati, 
possono delegare le funzioni attribuite con il presente decreto ai Sindaci dei 
Comuni ed ai Presidenti delle Province nel cui rispettivo territorio sono da 
effettuarsi gli interventi oggetto della presente normativa. Nell’atto di delega 
devono essere richiamate le specifiche normative statali e regionali cui, i sensi 
delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga”; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 15 febbraio 2013, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2013, con la quale all’articolo 1 si è stabilito “Per 
l'attuazione del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, i Commissari delegati sono autorizzati, ove 
ritenuto indispensabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del 
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Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario, all’articolo 12, comma 1-quater, del decreto-legge  
6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, introdotto 
dall’articolo 1 comma 138, della legge 24 dicembre 2012 n. 228, e successive 
modificazioni, nonché all’articolo 1, comma 141, della legge 24 dicembre 2012 n. 
228”; 

- l’ordinanza n. 28 del 13 marzo 2013, integrata con l’ordinanza n. 49 del 18 aprile 
2013, con le quali è stato disciplinato il conferimento delle funzioni ai Sindaci ed 
ai Presidenti delle Province e connesse deroghe per l’attuazione delle 
disposizioni del  Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con 
modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012; 

 

 

Per l'attuazione del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni 

dalla legge n° 134 del 7/08/2012, pubblicata sulla G.U. n° 187 dell’11/08/2012, il 

Commissario Delegato intende avvalersi, in quanto ritenuto indispensabile per 

l’attuazione del programma casa relativo alla realizzazione delle soluzioni alternative 

alle abitazioni danneggiate e distrutte dal sisma del maggio 2012 attraverso lo 

smontaggio, trasporto e rimontaggio di prefabbricati modulari rurali rimovibili (PMRR), 

provenienti dai lotti 1-2-3 PMRR e lotto 9 PMAR, compresivi dello smontaggio e 

rimontaggio degli arredi, per il loro riutilizzo in altri comuni del cratere, sulla base 

delle specifiche  motivazioni di seguito descritte e nel rispetto dei principi generali 

dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario, delle deroghe 

alle sotto elencate disposizioni: 

 

 

a) decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche e 

integrazioni, limitatamente agli articoli di seguito riportati:  

 

Art 11 comma10   Derogabilità limitata ai contratti d’importo inferiore alla 

soglia comunitaria, fermo restando la necessità del 

rispetto di un termine di stand still di almeno 15 giorni 

dell’avvenuta pubblicazione dell’aggiudicazione definitiva 

sul sito.  

 

Art 11 comma 13 In quanto si utilizza la procedura di autentica delle firme 

con modalità elettronica da parte dell’Ufficiale Rogante. 
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Art 48  Visti i tempi estremamente limitati per realizzare l’opera 

non si effettueranno i controlli sul possesso dei requisiti, 

fatto salvo l’obbligo di verifica dei requisiti in capo 

all’aggiudicatario. 

 

Art. 79 c. 1, 2, 3, 5 e 5bis Il limitato tempo a disposizione e la scarsa dotazione 

organica della STCD non consentono di inoltrare le varie 

comunicazioni provvedendo comunque alla pubblicazione 

sul sito di Intercent_ER dei verbali della commissione 

giudicatrice a conclusione dei lavori della stessa 

   

Art 79 bis     Avviso volontario per la trasparenza. 

 

Art 118  Limitatamente alle disposizioni per il pagamento dei 

subappaltatori come previsto nel capitolato speciale e nel 

disciplinare di gara. 

 

 

b) D.P.R. n. 207 del 2010 

Verranno derogate anche le disposizioni regolamentari per la parte strettamente 

connessa alle norme del D.Lgs 163/2006 che si prevede di  derogare come 

descritto al punto a).  

 

 

c) legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, 
limitatamente ai seguenti articoli: 

-  2-bis, per evitare conseguenze a carico dell’Amm.ne per ritardo nella 

conclusione del procedimento vista la particolare emergenza sismica e la 

ridotta struttura del commissario; 

-  7, 8, 9, 10, 10-bis, 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies, attinenti la 

comunicazione di avvio del procedimento per evidenti esigenze di celerità e 

snellezza nella conclusione del procedimento; 
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-  16, 17, relativi ad adempimenti relativi al procedimento; 

-  20, si prevede la deroga anche all’istituto del silenzio assenso che può 

risultare utile applicare nelle procedure in oggetto; 

  

 

d) decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n° 445:  articoli 
40, 43, comma 1, 44-bis e 72 relativi al regime delle certificazioni ed alla loro 
acquisizione di cui ci si intende avvalere per le numerose incombenze a carico 
della struttura del commissario delegato; 

 

 

 

e) Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 
agosto 2012 n. 161, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 21/09/2012, ed 
entrato in vigore il 6/10/2012, relativo agli adempimenti previsti per le  terre e 
rocce da scavo. 


